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Tema n. 1      TEMA ESTRATTO 

La cessione di beni e la cessione di azienda. Il candidato esamini le differenze, anche tributarie, tra le due 

fattispecie soffermandosi in particolare sui requisiti minimi ai fini dell’individuazione di una azienda o di un 

ramo d’azienda. 

Successivamente analizzi il regime di circolazione dei debiti e dei crediti dell’azienda ceduta, della rilevanza 

delle scritture contabili e della pubblicità camerale a tali fini nonché la disciplina della successione dei 

contratti (distinguendo e analizzando i contratti di impresa dai contratti dell’imprenditore) avendo poi a 

riferimento i contratti ineseguiti sia ex parte debitoris che ex parte creditoris. 

 

 

 

 

Tema n. 2 

La perdita del capitale sociale nella s.p.a. Il candidato analizzi separatamente le ipotesi di riduzione 

facoltativa e riduzione obbligatoria del capitale sociale, individuando il momento di insorgenza della 

perdita, la responsabilità degli amministratori per gli atti compiuti fino alla data dell’assemblea all’uopo 

convocata nonché gli obblighi informativi in favore dei soci gravanti sugli amministratori. 

In particolare con riferimento alle delibere di ricostituzione del capitale sociale perduto esamini i recenti 

orientamenti notarili circa le modalità di abbattimento e successiva ricostituzione del capitale sociale. 

 

 

 

 

Tema n. 3 

Il candidato esamini la fattispecie prevista dall’art. 182-ter L. fall. relativa alla transazione fiscale 

soffermandosi – anche alla luce della relativa giurisprudenza in merito – in particolare e con separato 

esame sul trattamento delle imposte dirette, delle imposte indirette e sui contributi previdenziali nonché di 

quello relativo alle imposte iscritte a ruolo rispetto a quelle non iscritte a ruolo. 

Analizzi altresì i profili di facoltatività od obbligatorietà della transazione fiscale nell’ambito del concordato 

preventivo avuto altresì riguardo alla sua attivazione anteriormente o posteriormente all’omologazione del 

concordato. 

Infine discuta i profili di obbligatorietà o meno del concordato in relazione al comportamento di voto 

dell’Amministrazione finanziaria in occasione dell’adunanza dei creditori 

 


